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Proposta normativa volta alla modifica del trattamento sanzionatorio dei 

reati  concernenti gli stupefacenti 

------------- 

Atteso il fermento che si sta manifestando attorno a non meglio precisate ipotesi di modifica 

dell‒attualeやlegislazione in materia di stupefacenti, le quali, a quanto sin letto, hanno comportato la 

formulazione di progetti normativi, piuttosto sorprendenti, alcuni dei quali, che, addirittura, 

paiono privi di fondatezza e coerenza giuridica (basti pensare alla circostanza che taluno む 

incredibilmente - intendeや legalizzareや laや cessioneや diや ｠piccoliや quantitativiをや di stupefacente), ho 

ritenuto di potere fornire un modesto contributo, riprendendo una mia proposta normativa, che 

avevo inviato む su sollecitazione rivoltami - a qualche esponente politico e della società civile a suo 

tempo, senza, peraltro, ricevere riscontro di sorta. 

Poiché si tratta di un bozza del 2010, ho inteso apportare alcuni ulteriori cambiamenti, per 

renderla maggiormente attuale. 

Non ho la presunzione di avere trovata la quadratura di un cerchio, che spesso pare un 

ellisse, tanto è difficile la sua conformazione, né di avere trovato chissà quali soluzioni; spero solo 

di avere predisposto una base di discussione, i cui principi si dimostrino condivisibili e condivisi. 

In calce agli articoli più importanti ho fornito una spiegazione delle modifiche e delle ragioni 

che sottendono alle stesse. 

Ogni commento む anche di critica, se educata - è ben accetto. 

 

Carlo Alberto Zaina 

 

Proposta di modifiche normative volte alla modifica del trattamento 

sanzionatorio dei reati  concernenti gli stupefacenti 

 

Art. 1. 

L‒art╆やｷｳやco╆やｱやdprやｳｰｹのｹｰやèやsostituitoやdalやseguenteや 

(Produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope) 

1. Chiunque, senza l'autorizzazione di cui all'articolo 17, produce, fabbrica, estrae, raffina, 

vende, offre o mette in vendita, cede, distribuisce, commercia, trasporta, procura ad altri, invia, 



passa o spedisce in transito, consegna per qualunque scopo, detiene per fini diversiや dall‒usoや
personale e/o di gruppo, sostanze stupefacenti o psicotrope di cui alle tabelle I e  III previste 

dall'articolo 14, è punito con la reclusione da sei a venti anni e con la multa da euro 26.000 a euro 

260.000.   

2. Chiunque, senza l'autorizzazione di cui all'articolo 17, importa, esporta, acquista, vende, offre 

o mette in vendita, cede, distribuisce, commercia, trasporta, procura ad altri, invia, riceve a 

qualsiasi titolo o comunque illecitamente detiene medicinali contenenti sostanze stupefacenti o 

psicotrope elencate nella tabelle I e III, che eccedono il quantitativo prescritto, è punito con la 

reclusione da tre a dieci anni e con la multa da euro 12.000 a euro 48.000. 

 

3. Le condotte previste dai comma 1 e 2, quando abbiano ad oggetto le sostanze di cui alle 

tabelleやIIやeやIVやprevisteやdall‒art╆やｱｴ╇やsonoやpuniteやconやlaやreclusioneやdaやunoやaやseiやanniやeやconやlaやmultaや
da euro 1.800 a euro 18.000 

 

4. Con le medesime pene di cui ai comma 1 e 3 è punito chiunque, senza l'autorizzazione di cui 

all'articolo 17, coltiva piante idonee e finalizzate alla produzione di sostanze stupefacenti o 

psicotrope di qualunque tipo, che per quantità, ovvero per specifiche modalità o tecniche di 

coltivazione, avuto riguardo al luogo dove detta attività venga svolta ed accertata╇やall‒eventualeや
estensione dello stesso, al grado di maturazione e germinazione, ovvero per altre circostanze 

dell'azione, appaiono destinate a fornire un prodotto destinato ad un uso non esclusivamente 

personale e/o di gruppo. 

5. Ai fini del giudizio di destinazione all'uso personale o di gruppo della sostanza stupefacente 

o coltivata, rilevano i mezzi utilizzati, le modalità adottate, la tipologia di confezionamento, le 

condizioniやpersonaliやeやsoggettiveやdell‒agente╇やloやstato╇やlaやqualitàやeやlaやquantitàやlorda delle piante 

e delle sostanze, nonché  tutte le circostanze oggettive e soggettive che appaiano idonee al 

giudizio. 

 

Ho riportato, in primo luogo, la distinzione sanzionatoria fra droghe pesanti e 

droghe leggere, ripristinando la ripartizione in quattro tabelle, così come 

originariamente previsto e, comunque, sino all'entrata in vigore della L. 49/2006 e 

soprattutto differenziando nuovamente il trattamento sanzionatorio, a seconda 

del tipo di sostanza. 

Viene, inoltre, confermata la previsione della non punibilità penale della 

detenzione ad uso personale e/o di gruppo, soprattutto in relazione a questa 

seconda ipotesi, ritengo sia opportuno conformarsi in maniera espressa alla 

recente  decisione delle SSUU n. 25401/13. 



La condotta coltivativa, per quanto di sua competenza, cessa di costituire un reato 

di pericolo (prima presunto, ora concreto), per venire inserita nella categoria dei 

reati di evento. 

La punibilità del gesto coltivativo viene, ora a dipendere principalmente 

dall‒esameや delや fineや cheや essoや persegue (un uso differente da quello personale), 

giungendo, così, la coltivazione ad essere collocata sullo stesso piano della 

detenzione ad uso personale (non punibile). 

Va, infatti, evidenziato che, molto differentemente da quanto sostenuto dalla 

sentenza delle SSUU della Suprema Corte di Cassazione con la sentenza 

dell‒aprileやｲｰｰｸ╇やlaやcoltivazioneやnonやpresentaやaffattoやquelやdifettoやdiやimmediatezzaや
nel rapporto fra coltivatore e prodotto, che, invece, non viene ravvisato nella 

detenzione e che costituirebbe l‒elementoやdistintivoやtraやleやdueやipotesi╆ 

L‒iterや coltivativo╇や infatti╇や appareや unaや progressioneや temporaleや 〉dallaや seminaや alや
raccolto del prodotto anche di una sola pianta) che si sviluppa sempre sotto il 

controlloや dell‒agente╇や cheや divieneや daや coltivatore╇や al momento del raccolto, 

detentore della derrata. 

Ergo nessuna differenza tra detenzione e coltivazione può e deve essere 

ravvisata, considerando, poi, che la detenzione è condotta ontologicamente 

successiva alla coltivazione. 

L‒usoや personaleや diや sostanzeや stupefacenti diviene, pertanto, causa di 

giustificazione, che scrimina la condotta e la priva di antigiuridicità e viene 

esteso anche alla coltivazione., sull'abbrivio di pronunzie giurisprudenziali in tal 

senso╇やcheやevidenzianoやl‒assenzaやdiやun‒offensivitàやdi carattere finalistico. 

Ho ritenuto, poi, di richiamare con un comma ad hoc i criteri principali che 

possono guidare il giudicante nella propria valutazione, prevedendo, inoltre, una 

clausolaやdiやchiusuraやomnicomprensivaや｠やtutte le circostanze oggettive e soggettive 

idoneeやalやgiudizioを╆ 

Rimane evidente che la condotta di coltivazione mantiene indubbi profili di 

illiceità, quando non venga dimostrato il fine scriminante richiamato. 



In tale caso canoni interpretativi utili per il giudicante, rimangono quei 

paradigmi, già individuati dalla giurisprudenza che consistono sia nel grado di 

maturazione e germinazione delle piante, sia nelle altre circostanze dell'azione. 

Ho espressamente introdotto la esimente dell'uso di gruppo sia per la 

detenzione, che per la coltivazione. 

Se per la prima condotta, si tratta di tradurre normativamente, quale presa d'atto 

la decisione delle SSUU  10.06.2013 n° 25401, per la coltivazione si tratta  di una 

proposta che mira ad equipararla in toto con la detenzione, prevedendo, in pari 

tempo, la costituzione di associazioni che possano comprendere in luoghi 

determinati più coltivatori tra loro consorziati.  

Ho, da ultimo ritenuto, che fosse necessario inserire un comma む il 5 - che 

individui i criteri che devono essere utilizzati per affermare la destinazione dello 

stupefacenteやall‒usoやpersonale╆ 

 

Art.3 

Iやcommiやｵやeやｵbisやdell‒articoloやｷｳやdelやDPRやｹのｱｰのｱｹｹｰ╇やn╆やｳｰｹ╇やsonoやabrogatiややeやsostituitiやdall‒articoloや
73bis.  

 

Art. 4. 

Dopoやl‒art╆やｷｳやdelやDPRやｹのｱｰのｱｹｹｰ╇やn╆やｳｰｹやvieneやinseritoやl‒articoloや73bis. 

Art. 73bis. 

 (Condotte e fatti illeciti di lieve entità) 

1. Chiunque coltiva, vende, offre o mette in vendita, cede, distribuisce, commercia, trasporta, 

procura ad altri, invia, passa o spedisce in transito, consegna per qualunque scopo, importa, 

esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo o, comunque, illecitamente detiene per fini diversi 

dall‒usoや personaleや eのoや diや gruppo╇や sostanzeや stupefacentiや oや psicotropeや indicateや nellaや tabellaや Iや
dell‒art╆や ｱｴ╇やquandoや ilや fattoやèやdiや lieveやentità╇やèやpunito╇やaや titolo di reato autonomo, con la pena 

della reclusione da 1 a 5 anni e con la multa da euro 1.200 ad euro 10.000. 

 

2. . Le condotte previste dal comma 1, quando abbiano ad oggetto le sostanze di cui alle tabelle 

IIやeやIVやprevisteやdall‒art╆やｱｴ╇ややsonoやpuniteやconやla reclusione da 6 mesi a 4 anni e con la multa da 

euro  600 a euro 6.000 



 

ｳ╆や“iやfiniやdell‒applicazioneやdelleやdisposizioniやdiやcuiやalやco╆やｱ╇やsonoやdiやlieveやentitàやleやcondotteやedやiや
fatti, che, una volta valutati i mezzi utilizzati, le modalità adottate, le condizioni personali e 

soggettiveやdell‒agente╇やleやcircostanzeやdell‒azioneやovveroやperやlaやqualitàやeやlaやquantitàやlordaやdelleや
sostanze, appaiano di limitata e circoscritta offensività. 

 

4. Con le medesime pene di cui ai comma 1 ed 2 è punito chiunque, senza l'autorizzazione di cui 

all'articolo 17, coltiva piante idonee e finalizzate alla produzione di sostanze stupefacenti o 

psicotrope che per quantità, ovvero per specifiche modalità o tecniche di coltivazione, avuto 

riguardo al luogo dove detta attività venga svoltaや edや accertata╇や all‒eventualeや estensioneや delloや
stesso, al grado di maturazione e germinazione, ovvero per altre circostanze dell'azione, 

appaiono destinate a fornire un prodotto destinato ad un uso non esclusivamente personale e/o 

di gruppo 

 

Ho da sempre sostenuto che l'ipotesi della lieve entità, concepita come 

circostanza attenuante, seppur ad effetto speciale, costituisse una grave errore 

prospettico, atteso che, così opinando, il legislatore, aveva compresso non poco 

l'istituto, esponendolo, al rischio di non applicazione, in virtù del necessario 

bilanciamento con altre circostanze aggravatrici. 

Si deve ricordare in proposito che, sino all'intervento della Corte Costituzionale 

む con la nota sentenza 251 del 15 novembre 2012, che ha bocciato l'art. 69 cp む 
permanevaやilやdivietoやdiやfarやprevalereやlaやcircostanzaやdellaや｠lieve entità del fattoをや
diやcuiやall‒articoloやｷｳ╇やcommaやｵ╇やdelやTestoやUnicoやinやmateriaやdiやstupefacenti╇やsullaや
recidivaやdiやcuiやall‒articoloやｹｹ╇やquartoやcomma╇やdelやcodiceやpenale╇やconやconseguenze╇や
spesso, aberranti, di disapplicazione dell'istituto. 

Laやeventualeやcontestazioneやall‒imputatoやdellaやrecidivaやexやart╆やｹｹやc╆p╆╇やcosìやcomeやdiや
qualsivoglia circostanza aggravante, tra quelle previste dall'art. 80 comma 1 dpr 

309/90 む attesa la struttura di reato autonomo む non riverbera più effetti in 

relazioneやallaやconcretaやconfigurabilitàやdell‒ipotesiやlieve╆や 

Per la cannabis, il comma 2 prevede sanzioni che per la loro quantificazione, 

impediscono qualsiasi forma di arresto (anche solo in forma facoltativa). 

 

Art. 5  



Dopoやl‒art╆やｷｳやbisやdelやDPRやｹのｱｰのｱｹｹｰ╇やn╆やｳｰｹやvieneやinseritoやl‒articoloやｷｳやter 

 Art. 73 ter 

(Coltivazione in forma associata per uso personale) 

1. Non è punibile chi, pur privo dell'autorizzazione di cui all'articolo 17, coltiva in forma 

associata piante di cannabis, idonee e finalizzate alla produzione di sostanze stupefacenti o 

psicotrope, che appaiono destinate a fornire un prodotto destinato ad un uso esclusivamente 

personaleやeのoやdiやgruppo╇やsecondoやiやcriteriやindicatiやdalやcommaやｴやdell‒art╆やｷｳ╆ 

2. E' ammessa la costituzione di gruppi di persone costituiti in forma libera perや l‒attivitàや diや
coltivazione associata al fineや dellaや produzioneや diや sostanzeや destinateや all‒esclusivoや consumoや
personale dei medesimi. La domanda di costituzione di un gruppo autorizzato deve essere 

presentataや pressoや l‒Ufficioや “nagrafeや delや comuneや oveや essoや haや sede╇や cheや istituiràや unや appositoや
registro di iscrizione e deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e da almeno 5 soci 

fondatori. Il numero di piante coltivabili da ciascun gruppo autorizzato, l'ammontare della tassa 

di concessione governativa annuale e tutti gli adempimenti organizzativi necessari e relativi 

verranno determinati con separata previsione regolamentare da emanarsi contestualmente alla 

presente norma. I gruppi non possono svolgere attività di lucro e non possono, comunque, 

avere oltre i 50 soci. 

Ho ritenuto necessaria una espressa previsione concernente quelli che taluno ha 

definito i CSC (Cannabis Social Club). 

Al di là degli acronimi io mi sono permesso di chiamarli ｠gruppiや diや personeや
costituitiやinやformaやliberaやperやl‒attivitàやdiやcoltivazioneやassociataをや╆ 

Questa norma (più di altre), allo stato, è ancora in embrione e, comunque, 

presenta margini di modifica e perfezionamento, pur non dovendo venire 

stravolta, in quanto mi pare strategica per favore una coltivazione che assolva 

alla funzione di un uso di gruppo, dichiarato preliminarmente e controllato, 

evitando, quindi possibili, inquinamenti da parte di gruppi ciriminali e potentati 

economici. 

Si vuole, in buona sostanza, favorire una coltivazione geneticamente orientata 

all'uso personale del singolo, o di gruppi circoscritti di persone, sotraendo 

potenziali acquirenti al mercato dello spaccio e delle organizzazioni che lo 

governano. 

 

Art. 6 



Dopoやl‒art╆やｷｳやterやdelやDPRやｹのｱｰのｱｹｹｰ╇やn╆やｳｰｹやvieneやinseritoやl‒articoloやｷｳやquater 

〉Sostituzioneやdellaやpenaやdellaやreclusioneやeやdellaやmultaやdiやcuiやall‒art╆やｷｳやbis《 

1. Il giudice, che pronunziando sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta 

delle parti, a norma dell‒art╆やｴｴｴやdelやcodiceやdiやproceduraやpenale╇やinやrelazioneやalleやcondotteやedやaiや
fattiや previstiや dall‒art╆や ｷｳや bis╇や nonや ritengaや perや qualsiasiやmotivo╇や ancheや soggettivo╇や concedibileや
all‒imputato╇やilやbeneficioやdellaやsospensioneやcondizionaleやdellaやpenaやdiやcuiやall‒art. 165 c.p., può 

sostituire le pene della reclusione e della multa con quella del lavoro di pubblica utilità di cui 

all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste. 

2. La sostituzione di cui al co. 1 può essere disposta, solo nei confronti di persona che dimostri il 

proprio stato di tossicodipendenza o di assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, a 

seguito di istanza formulata con le conclusioni finali o contenuta nella richiesta di applicazione 

penale╇やdall‒imputato╇やoppureやdalやsuoやdifensore╇やmunitoやdiやprocuraやspeciale╇やsentitoやilやpubblicoや
ministero,  

3. Con la sentenza il giudice incarica l'Ufficio locale di esecuzione penale esterna di verificare 

l'effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. L'Ufficio riferisce periodicamente al 

giudice. In deroga a quanto disposto dall'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 

274, il lavoro di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella della sanzione detentiva 

irrogata. Esso può essere disposto anche nelle strutture private autorizzate ai sensi dell'articolo 

116, previo consenso delle stesse.  

4. In caso di violazione degli obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, 

in deroga a quanto previsto dall'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, su 

richiesta del pubblico ministero o d'ufficio, il giudice che procede, o quello dell'esecuzione, con 

le formalità di cui all'articolo 666 del codice di procedura penale, tenuto conto dell'entità dei 

motivi e delle circostanze della violazione, dispone la revoca della pena con conseguente 

ripristino di quella sostituita. Avverso tale provvedimento di revoca è ammesso ricorso per 

cassazione, che ha effetto sospensivo.  

5. Il lavoro di pubblica utilità può sostituire la pena per non più di due volte . 

6.  

Ho ritenuto di usare il termine sostituzione, perché il giudice deve む prima di 

ogni altra valutazione - considerare la pena, sia detentiva, che pecuniaria, che 

effettivamente egli ritiene di infliggere nel fattispecie (anche perché in ipotesi di 

violazione delle prescrizioni essa dovrà venire poi eseguita concretamente). 

Il termine ultimo per la richiesta di sostituzione deve essere quello della 

discussione finale- se la sentenza venga emessa a seguito di dibattimento o 



giudizio abbreviato む oppure quello della richiesta di patteggiamento ex art. 444 

c.p.p.. 

E‒やnecessarioやcircoscrivereやilやbeneficioやむ che sopperisce alla mancata concessione 

della sospensione condizionale della pena, sia a seguito di valutazioni 

discrezionaliやdelやgiudice╇やcheやaやseguitoやdiやoggettivaや impossibilitàやdell‒imputatoや
che ne abbia già precedentemente fruito む ai soli soggetti tossicodipendenti od 

assuntori, che forniscono la prova concreta di tale loro condizione, per evitare che 

conやun‒applicazione indiscriminata, il valore di eccezione alternativa alla pena 

venga vanificato.  

La misura alternativa sarà di pari durata rispetto alla pena originaria e sostituita. 

Ho previsto che il ricorso in Cassazione contro il provvedimento di revoca della 

misura per violazione degli obblighi o altra ragione abbia, diversamente da 

quanto previsto attualmente, abbia effetto sospensivo. 

Art. 7 

Ilやcommaやｶやdell‒art╆やｷｳやèやsostituitoやdalやseguenteや╈や｠Se l'associazione è costituita per commettere i 

fatti descritti dal 73 bis dpr 309790, si applicano il primo e il secondo comma dell'articolo 416 

delやcodiceやpenaleを. 

 

Si tratta di un adeguamento necessario. 

 
 

Art. 8  

 

Gli artt. 75 e 75 bis del dpr 309/90 sono abrogati. 

 

Credo che il sistema di sanzioni amministrative abbia fallito i propri obbiettivi. 

 

Si tratta di norme non solo demagogicamente paternalistiche e farraginose, ma si 

tratta di previsioni legislative, del tutto prive di qualsiasi forza deterrente nei 

confronti del consumatore, in presenza di condotte che non rientrano nei canoni 

di reato. 

 

Dunque procedure inutili, spesso gestite stancamente da organi prefettizi, che 

intervengono む talora む a distanza di anni dal momento di verificazione del fatto, 

manifestando, in questo modo, assenza di attendibilità ed efficacia. 



“ncheやilやcomplessoやprevistoやdall‒art╆やｷｵやbisやnonやpareやmeritevoleやdiやconferma╇やinや
quanto appare informato esclusivamente ad un carattere di retribuzione rispetto 

a comportamenti, che, limitandosi ad esaurirsi in sfere del tutto personali 

(detenzione ad uso personale e consumo di stupefacenti) invece, non dovrebbero 

essere affrontati con il piglio della sanzionabilità, neppure di natura 

amministrativa. 

 
Art. 9  

 

L‒art╆やｸｹやdelやDPRやｹのｱｰのｱｹｹｰ╇やn╆やｳｰｹやèやsostituitoやdalやseguenteやや╈ 
 

(Provvedimenti restrittivi nei confronti dei tossicodipendenti o alcooldipendenti che abbiano in 

corso programmi terapeutici) 

｠ｱ╆や Neiや confrontiや diや personaや indagataや odや imputata╇や cheや risultiや tossicodipendenteや oや
alcoldipendente, la quale abbia già in corso un programma terapeutico di recupero presso i 

serviziや pubbliciや perや l‒assistenzaや aや taliや personeや ovveroや nell‒ambitoや diや unaや strutturaや privataや
autorizzataや aiや sensiや dell‒art╆や ｱｱｶ╇や l‒unicaや misuraや applicabileや deveや essereや quellaや degliや arrestiや
domiciliari o, comunque, altra misura cautelare che appaia compatibile con la corretta  

esecuzione del programma. 

 

2. Se una persona tossicodipendente o alcooldipendente, in custodia cautelare in carcere, 

intendeやsottoporsiやadやunやprogrammaやdiやrecuperoやpressoやiやserviziやpubbliciやperやl‒assistenzaやaやtaliや
personeや ovveroや inや unaや strutturaや privataや autorizzataや aiや sensiや dell‒art╆や ｱｱｶ╇や ilや giudiceや revocaや suや
istanzaやdell‒interessatoやoやdelや suoやdifensore╇や laやmisuraやdellaや custodiaやcautelareや inやcarcereやe╇や la╇や
sostituisce con quella degli arresti domiciliari o con altra misura cautelare compatibile con la 

corretta  esecuzione del programma. All'istanza è allegata certificazione, rilasciata da un 

servizio pubblico per le tossicodipendenze o da una struttura privata accreditata per l'attività di 

diagnosi prevista dal comma 2, lettera d), dell'articolo 116, attestante lo stato di 

tossicodipendenza o di alcooldipendenza, la procedura con la quale è stato accertato l'uso 

abituale di sostanze stupefacenti, psicotrope o alcoliche, nonché la dichiarazione di 

disponibilità all'accoglimento rilasciata dalla struttura. Il servizio pubblico è comunque tenuto 

ad accogliere la richiesta dell'interessato di sottoporsi a programma terapeutico.  

 

3. La disposizione di cui ai commi 1 e 2  non si applica quando si proceda per i uno dei delitti 

previsti dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, ad 

eccezione di quelli di cui agli articoli 628, terzo comma, e 629, secondo comma, del codice penale  

purché non siano ravvisabili elementi di collegamento con la criminalità organizzata od 

eversivaや eや dell‒art╆や ｷｳや ancheや seや aggravatoや aiや sensiや dell‒art╆や ｸｰや dprや ｳｰｹのｹｰ╇や nelや casoや nonや sianoや
ravvisate effettivamente esigenze cautelari di carattere eccezionale. 

 

4. Quando si procede per i delitti di cui agli articoli 628, terzo comma, 629, secondo comma, del 

codiceやpenale╇やdell‒art╆やｷｳやancheやseやaggravatoやaiやsensiやdell‒art╆やｸｰやdprやｳｰｹのｹｰ╇やe╇やcomunque╇やnelや



caso in cui sussistano esigenze cautelari specificamente individuate dal giudice che procede, il 

provvedimento di cui al comma 1 è subordinato alla prosecuzione del programma terapeutico in 

unaやstrutturaやresidenziale╇やmentreやnell‒ipotesiやprevistaやdalやcommaやｲ╇やlぅaccoglimentoやdellぅistanzaや
all'individuazione di una struttura residenziale. Con lo stesso provvedimento, o con altro 

successivo, il giudice stabilisce i controlli necessari per accertare che il tossicodipendente o 

l'alcoldipendente prosegua o dia corso, in modo corretto, al programma di recupero ed indica, se 

necessario, gli orari ed i giorni nei quali lo stesso può assentarsi per l'attuazione del 

programma,  

 

5.Il giudice dispone la custodia cautelare in carcere o ne dispone il ripristino quando accerta che 

la persona ha interrotto l'esecuzione del programma, ovvero mantiene un comportamento 

incompatibile con la corretta esecuzione, o quando accerta che la persona non ha collaborato 

alla definizione del programma o ne ha rifiutato l'esecuzione.  

 

6. Nei confronti delle persone di cui ai commi 1 e 2 si applicano le disposizioni previste 

dall'articolo 96, comma 6. 

 

7. Il responsabile della struttura presso cui si svolge il programma terapeutico di recupero e 

socio-riabilitativo è tenuto a segnalare all'autorità giudiziaria le violazioni commesse dalla 

persona sottoposta al programma. Qualora tali violazioni integrino un reato, in caso di 

omissione, l'autorità giudiziaria ne dà comunicazione alle autorità competenti per la 

sospensione o revoca dell'autorizzazione di cui all'articolo 116 e dell'accreditamento di cui 

all'articolo 117, ferma restando l'adozione di misure idonee a tutelare i soggetti in trattamento 

presso la struttura 

 

Hoやritenutoやdiやdovereやriscrivereやl‒art╆やｸｹやperやdareやallaやnormaやunaやvesteやdiやassolutaや
precisione. 

In primo luogo ritengo, che se si vuole evitare che il tossicodipendente sia 

sottoposto alla misura del carcere, che accresce il suo disagio, si deve escludere 

tassativamente la applicabilità di tale misura estrema e stabilire che la regola 

generale è quella degli arresti domiciliari. 

Mantenere la possibilità della detenzione carceraria む nell‒esclusivo caso di 

esigenze cautelari eccezionali む significa imporre alla magistratura di  non potere 

aggirare il divieto di applicare la custodia in carcere, dovendosi motivare 

esaurientementeや ilや carattereや diや ｠eccezionalitàを╇や inや uniformitàや all‒indirizzoや
giurisprudenziale vigente, che ha focalizzato come tale requisito, pur attenendo 

alleや categorieや previsteや dall‒art╆や ｲｷｴや co╆や ｱや c╆p╆p╆╇や nonや possa╇や però╇や inや alcunやmodoや
venire confuso con le esigenze cautelari ordinarie. 



L‒impostazioneや diや cuiや alや co╆や ｱ╇や vieneや ripresa╇や inや coerenza ed armonizzazione 

anche al co. 2, che, dunque, non merita particolari spiegazioni, essendo 

perfettamenteやallineatoやall‒indirizzoやsopraやindicato╆ 

Al co. 3 (che sostituisce in concreto il precedente comma 4) ho introdotto una 

deroga ulteriore al regimeやcheやvietaやl‒applicazioneやdell‒istitutoやinやquestione╆ 
Oltre che nei casi previsti dagli articoli 628, terzo comma, e 629, secondo comma, 

delや codiceやpenale╇や hoや ritenutoや cheや siや possaやpermettereや l‒accessoや ancheや aや chiや siaや
indagatoのimputatoやinやrelazioneやall‒art╆やｷｳやancheやseやaggravatoやaiやsensiやdell‒art╆やｸｰや
dpr 309/90, salvo che nel caso in cui siano ravvisate effettivamente esigenze 

cautelari di carattere eccezionale. 

 

La mia esperienza professionale mi ha permesso di verificare che nella maggior 

parte dei casi i meri trasportatori, importatori, esportatori od anche 

detentori/custodi di quantitativi di stupefacente, rientranti nel concetto di 

ingente quantità, in realtà, non sono i pericolosi trafficanti che si trovano al 

vertice di organizzazioni criminali, quanto piuttosto disperati tossicodipendenti, 

cheや vengonoや reclutati╇や trasferendoや suや diや loroや l‒elevatoや rischioや diや condannaや ed╇や
ovviamente, di arresto, a fronte di compensi in danaro od in natura veramente 

risibili. 

 

Per lo più, quindi, disgraziati, schiavi della tossicodipendenza, che assumono un 

ruolo assolutamente di base nella piramide criminosa, e privo di aspetto di 

infungibilità, per un tornaconto minimo. 

 

Ai co. 5, 6 e 7 ho ribadito previsioni preesistenti che reputo meritevoli di 

conferma. 

Al co. 4 ho specificato, spero in meglio, le modalità di esecuzione delle due 

ipotesi, in presenza di due reati む rapina ed estorsione む che pur risultando 

particolarmente gravi, mi paiono, peraltro, da non escludere dal novero di quelli 

rispettoや aiや qualiや l‒opzioneや va applicata, perché espressione, purtroppo, nella 

comune e quotidiana esperienza di situazioni di tossicodipendenza. Gli stessi 

sonoや statiや accomunatiや allaやprevisioneやdell‒art╆や ｷｳや aggravatoや exや art╆や ｸｰや commaやｲ┱や
dpr 309/90. 

 



Art. 10 

Dopoやl‒art╆やｸｹやdprやｳｰｹのｹｰやvieneやinseritoやl‒art╆やｸｹやbis 
 

(Costituzione di sezioni distaccate dei servizi pubblici per le dipendenze presso i tribunali) 

 

1. Presso ogni tribunale, sono costituite sezioni distaccate dei servizi pubblici per le 

dipendenze, che devono venire dotate di apposite strutture operative. Tali sezioni hanno il 

compito di segnalare, su richiesta degli interessati o di ufficio, nei casi di cui al comma 1 

dell‒art╆やｸｹ╇やalやgiudiceやprocedenteやloやsvolgimentoやdelやprogrammaやterapeuticoやinやcorsoやo╇やneiやcasiや
di cui al commaやｲやdell‒art╆やｸｹ╇やsiやrendonoやdisponibiliやconやurgenza╇やsuやrichiestaやdegliやinteressatiやoや
di ufficio, per la definizione del programma stesso e lo trasmettono, senza ritardo, al giudice 

competente per le determinazioni relative.  

 

2.. Nei casi di cui al comma ｲやdell‒art╆やｸｹ╇やiやserviziやpubbliciやperやleやdipendenzeやoperantiやinやcarcere╇や
operano╇やall‒attoやdell‒ingressoやnell‒istitutoやcarcerarioやinやesecuzioneやdellaやmisuraやdellaやcustodiaや
cautelare, la presa in carico delle persone tossicodipendenti o alcooldipendenti e segnalano 

immediatamente i singoli casi alla sezione costituita presso il tribunale competente.  

 

ｳやNeiやcasiやdiやcuiやalやcommaやｲやdell‒art╆やｸｹ╇やlaやmisuraやdellaやcustodiaやcautelareやinやcarcereやprosegueや
finoやall‒adozioneやdeiやprovvedimentiやdelやgiudiceやprevistiやdal medesimo comma.  

 

ｴ╆やNeiやcasiや inやcuiやsiaや richiestoや l‒inserimentoやinやunaやstrutturaや residenziale╇や iや serviziやpubbliciや laや
individuano, esprimendo anche il loro parere sulla opportunità e la idoneità di tale inserimento. 

 

Ho ritenuto di dover separare la normaやstrettamenteや relativaやall‒individuazioneや
delle misure, da quella più di carattere regolamentare ed organizzativo che 

istituisce gli organi di supporto dei servizi pubblici per le dipendenze presso i 

Tribunali. 

 
Art. 11 

 

L‒art╆やｹｴやdelやDPRやｹやottobreやｱｹｹｰやn. 309 è modificato nel modo seguente: 

ｱ╆や“lやcommaやｴやleやparoleや｠Il tribunale accoglie l'istanza se ritiene che il programma di recupero, 

anche attraverso le altre prescrizioni di cui al all'articolo 47, comma 5, della legge 26 luglio 

1975, n. 354, contribuisce al recupero del condannato ed assicura la prevenzione del 

pericolo che egli commetta altri reatiをやsonoやabrogate╆ 
2, Il comma 5 è abrogato. 

3. Il comma 6ter è abrogato. I commi 6 e 6bis assumono i numeri di 5 e 5bis. 
 

Il giudizio approfondito del Tribunale mi pare giusto. 

 

Art. 12 



L'art. 14 del DPR 9 ottobre 1990 n. 309 è sostituito dal seguente 

L'inclusione delle sostanze stupefacenti o psicotrope nelle tabelle di cui all'articolo precedente 

deve essere effettuata in base ai criteri seguenti: 

1) nella tabella I devono essere indicati: 

a) l'oppio e i materiali da cui possono essere ottenute le sostanze oppiacee naturali, estraibili dal 

papavero sonnifero; gli alcaloidi ad azione narcotico-analgesica da esso estraibili; le sostanze 

ottenute per trasformazione chimica di quelle prima indicate; le sostanze ottenibili per sintesi 

che siano riconducibili, per struttura chimica o per effetti, a quelle oppiacee precedentemente 

indicate; eventuali intermedi per la loro sintesi; 

b) le foglie di coca e gli alcaloidi ad azione eccitante sul sistema nervoso centrale da queste 

estraibili; le sostanze ad azione analoga ottenute per trasformazione chimica degli alcaloidi 

sopra indicati oppure per sintesi; 

c) le sostanze di tipo amfetaminico ad azione eccitante sul sistema nervoso centrale; 

d) ogni altra sostanza che produca effetti sul sistema nervoso centrale ed abbia capacità di 

determinare dipendenza fisica o psichica dello stesso ordine o di ordine superiore a quelle 

precedentemente indicate; 

e) gli indolici, siano essi derivati triptaminici che lisergici, e i derivati feniletilamminici, che 

abbiano effetti allucinogeni o che possano provocare distorsioni sensoriali; 

f) i tetraidrocannabinoli e i loro analoghi; 

g) ogni altra sostanza naturale o sintetica che possa provocare allucinazioni o gravi distorsioni 

sensoriali; 

h) le preparazioni contenenti le sostanze di cui alle lettere precedenti; 

2) nella tabella II devono essere indicate: 

a) la cannabis indica, prodotti da essa ottenuti, le sostanze ottenibili per sintesi o semisintesi 

che siano ad essi riconducibili per struttura chimica o per effetto farmacologico, ad eccezione di 

quelle previste nella lettera f) della tabella I; 

b) le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla lettera precedente; 

3) nella tabella III devono essere indicate: 

a) le sostanze di tipo barbiturico che abbiano notevole capacità di indurre dipendenza fisica o 

psichica o ambedue, nonché altre sostanze ad effetto ipnotico-sedativo ad esse assimilabili. 

Sono pertanto esclusi i barbiturici a lunga durata e di accertato effetto antiepilettico e i 

barbiturici a breve durata d'impiego quali anestetici generali, semprechè tutte le dette sostanze 

non comportino i pericoli di dipendenza innanzi indicati; 



b) le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla precedente lettera; 

4) nella tabella IV devono essere indicate: 

a) le sostanze di corrente impiego terapeutico, per le quali sono stati accertati concreti pericoli di 

induzione di dipendenza fisica o psichica di intensità e gravità minori di quelli prodotti dalle 

sostanze elencate nelle tabelle I e III; 

b) le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla precedente lettera; 

5) nella tabella V devono essere indicate le preparazioni contenenti le sostanze elencate nelle 

tabelle precedenti quando queste preparazioni, per la loro composizione qualitativa e 

quantitativa e per le modalità del loro uso, non presentino rischi di abuso e pertanto non 

vengano assoggettate alla disciplina delle sostanze che entrano a far parte della loro 

composizione; 

6) nella tabella VI devono essere indicati i prodotti ad azione ansiolitica, antidepressiva o 

psicostimolante che possono dar luogo al pericolo di abuso e alla possibilità di 

farmacodipendenza. 

Nelle tabelle debbono essere compresi, ai fini dell'applicazione della presente legge, tutti gli 

isomeri, gli esteri, gli eteri, ed i sali anche relativi agli isomeri, esteri ed eteri, nonchè gli 

stereoisomeri nei casi in cui possono essere prodotti, relativi alle sostanze ed ai preparati inclusi 

nelle tabelle, salvo sia fatta espressa eccezione. 

Le sostanze incluse nelle tabelle debbono essere indicate con la denominazione comune 

internazionale e il nome chimico, se esistenti, e con la denominazione comune ed usuale 

italiana o con quella propria del prodotto farmaceutico oggetto di commercio. E' tuttavia 

ritenuto sufficiente, ai fini dell'applicazione della presente legge, che nelle tabelle sia indicata 

una qualsiasi delle denominazioni della sostanza o del prodotto purchè sia idonea ad 

identificarlo. 

 

Ho ritenuto che, per operare una seria distinzione fra le sostanze ed introdurre 

un trattamento sanzionatorio differenziato, sulla base di oggettive 

differenziazioni di pericolosità, si debba superare l'omologazione tabellare 

introdotta con la L. 49 del 2006 e si debba ritornare, come linea guida, al testo 

dell'art. 14 previgente. 

Tale testo, infatti, permette distinzioni tabellari che appaiono coerenti con le 

modifiche dell'art. 73 e con le altre norme che si propongono. 



Se, poi, la evoluzione scientifica consigliasse un formulazione diversa ben 

venga, a patto, comunque, di mantenere la rigorosa separazione tra le tipologia di 

stupefacenti in questione, in quanto si tratta di posizione non negoziabile. 

 

Art. 13 

Ilやco╆やｵやdell‒art╆やｶｵｶやc╆p╆p╆やèやcosìやmodificato 

Se la pena detentiva, anche se costituente residuo di maggiore pena, non è superiore a quattro 

anni o sei anni nei casi di cui agli articoli 90 e 94 del testo unico approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, il pubblico 

ministero, salvo quanto previsto dal co. 7 ne sospende l'esecuzione. La previsione di cui al 

comma 9 lettera c) non si applica nei casi di cui agli articoli 90 e 94 dpr 309/90. L'ordine di 

esecuzione e il decreto di sospensione sono notificati al condannato e al difensore nominato per 

la fase dell'esecuzione o, in difetto, al difensore che lo ha assistito nella fase del giudizio, con 

l'avviso che entro trenta giorni può essere presentata istanza, corredata dalle indicazioni e dalla 

documentazione necessarie, volta ad ottenere la concessione di una delle misure alternative alla 

detenzione di cui agli articoli 47, 47-ter e 50, comma 1, della legge 26 luglio 1975, n. 354, e 

successive modificazioni, e di cui all'articolo 94 del testo unico approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, ovvero la 

sospensione dell'esecuzione della pena di cui all'articolo 90 dello stesso testo unico. L'avviso 

informa altresì che, ove non sia presentata l'istanza o la stessa sia inammissibile ai sensi degli 

articoli 90 e seguenti del citato testo unico, l'esecuzione della pena avrà corso immediato 

 

Ho introdotto una previsione che impedisca la carcerazione di coloro che 

abbiano in corso un programma per raccordarlo con l'art. 4 comma 2 dl 272/2005 

che esclude tassativamente l'applicazione del comma 9 lett. c) alle persone che 

abbiano in corso un programma terapeutico. 

Art.  14 

Laやletteraやa《やdelやcommaやｹやdell‒art╆やｶｵｶやdelやcodiceやdiやproceduraやèやcosìやsostituita 

 La sospensione dell'esecuzione di cui al comma 5 non può essere disposta: 

a) nei confronti dei condannati per i delitti di cui all'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 

354, e successive modificazioni, nonchè di cui agli articoli 423-bis, 624, quando ricorrono due o 

più circostanze tra quelle indicate dall'articolo 625, 624-bis del codice penale, e per i delitti in 

cui ricorre l'aggravante di cui all'articolo 61, primo comma, numero 11-bis, del medesimo 

codice. E‒や fattaや eccezioneやperや coloroや che╇や ancheや seや condannatiやper violazione degli artt. 73 



〉quest‒ultimoやnell‒ipotesiやaggravataやaiやsensiやdell‒art╆やｸｰ《やeやｷｴやdelやdecretoやdelやPresidenteやdellaや
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, si trovino agli arresti domiciliari, disposti ai sensi 

dell'articolo 89 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990, n. 309, e successive modificazioni, in relazione al proprio stato di tossicodipendenti. 

L‒esperienzaやprofessionaleやmiやhaやportatoやaや scontrarmiやconや l‒irragionevolezzaやdiや
unaや normaや 》l‒art╆や ｶｵｶや comma 9 lett. a)] che, volendo escludere dalla platea dei 

beneficiariやdelやbeneficioやdellaやsospensioneやdell‒esecuzioneやdellaやpena╇やgliやautoriや
od i partecipi di reati di spiccata gravità, non tiene conto, però む con riguardo alle 

violazioni degli artt. 73 (aggravatoやdall‒ingenteやquantità《やeやｷｴや や 〉associazioneやperや
delinquere) dpr 309/90, che il condannato possa essere effettivamente un 

tossicodipendente╇や cheや nell‒economiaや eや dinamicaや dellaや vicendaや puòや avereや
rivestito un ruolo marginale, se non addirittura essere stato costretto ad essere 

concorrente nel reato. 

Non dobbiamo, infatti, pensare che la figura del trasportatore, del detentore, del 

corriere che importa o si presta a trasferire sostanze stupefacenti coincida 

necessariamente con quella del grosso trafficante. 

Anzi, le cronache giudiziarie ci dimostrano che una rilevante percentuale di 

coloro che si prestano a queste condotte, o di coloro che vengano risucchiati nel 

gorgoや dell‒associazioneや criminosaや diや cuiや all‒art╆や ｷｴ╇や sono╇や inや realtà╇や inや unaや
posizione di base, cheや siや poneや や all‒esattoや contrarioや deiや soggettiや diや verticeや cheや
gestiscono む di regola - le grosse partite di droga. 

Mi è recentemente capitato di dovere prendere atto che una persona condannata 

adやunaやpenaやoggettivamenteやmodestaやperや laやviolazioneやdell‒art╆や73 aggravato ex 

art. 80/2° (ingente quantità), che si trovava già in stato di arresti domiciliari ai 

sensiやdell‒art╆やｸｹやdprやｳｰｹのｹｰやeやcheやstavaやseguendoやproficuamenteやunやprogrammaや
terapeutico lavorativo, sia stato ricondotto in carcere, risultando ostativo alla 

prosecuzioneや dellaや misuraや attenuata╇や ilや riconoscimentoや dell‒aggravanteや
dell‒ingenteやquantità╆ 

I danni sofferti dal giovane (che ha dovuto attendere oltre tre mesi per la 

fissazioneや dell‒udienzaや inや Sorveglianzaや eや l‒ammissioneや alや regimeや
dell‒affidamento diや cuiや all‒art╆や ｹｴや 《や sonoや statiや enormi╇や conや interruzioneや delや
programma terapeutico. 



Del punto di vista del giudice prevale il timore della pericolosità implicita del 

soggettoや〉dataやdall‒art╆やｸｰ《やrispettoやallaやconclamataやnecessitàやdiやrisocializzazioneや
del condannato. 

Se, dunque, una persona che む pur condannata per i due citati reati - sia 

effettivamente tossicodipendente ed abbia dimostrato testualmente, già in sede 

di giudizio di cognizione, questa propria condizione personale, ottenendo 

l‒ammissioneやalやregimeやgovernatoやdall‒art╆やｸｹ╇やpareやlogicoやeやrazionaleやcheやquestoや
importanteや percorsoや terapeutico╇や nonや debbaや venireや sacrificatoや sull‒altareや diや
generali ed indeterminati principi di tutela sociali, desunti presuntivamente 

dalla gravità dei reati, senza una prognosi personale ad hoc. 

Nonや dimentichiamoや cheや l‒art╆や ｸｹや è╇や aや parereや diや chiや scrive╇や unaや normaや
fondamentaleや nelや sistemaや delleや misureや cautelari╇や perchéや èや l‒unicaや seriaや viaや diや
accesso per il recupero del tossicomane, che abbia delinquito a cagione della 

propria condizione personale. 

 

Art. 15 

“llaや letteraや c《や delや commaや ｹや dell‒art╆や ｶｵｶや delや codiceや diや proceduraや penaleや vengonoや aggiunte╇や allaや
conclusione del testo attuale, le seguenti parole: ｠conや esclusioneや delや casoや inや cuiや ricorraや laや
possibilità╇や perや l‒interessatoや diや richiedereや laや sospensioneや dell‒esecuzioneや dellaや pena╇や aiや sensiや
dell‒art╆やｹｰやdprやｳｰｹのｹｰやoやl‒applicazioneやdellaやmisuraやalternativaやallaやdetenzioneやdiやcuiやall‒art╆やｹｴや
dprややｳｰｹのｹｰを╆ 

 

Art. 16. 

“lやquartoやdommaやdell‒art╆やｹｹやdelやCodiceやPenale╇やdopoやleやparoleや｠Se il recidivo commette un altro 

delittoやnonやcolposoをやsonoやinseriteやleやparole╈や｠a meno che questo sia commesso in relazione al 

proprioやstatoやdiやtossicodipendenteを╆ 

 

Art. 17. 

(Arresto obbligatorio in flagranza) 

L‒art╆や ｳｸｰや commaや ｲや lett╆や h《や delや codiceや diや procedura penale le parole ｠salvo che ricorra la 

circostanzaやprevistaやdalやcommaやｵやdelやmedesimoやarticoloを sono abrogate. 



 

Art. 18. 

(Arresto facoltativo in flagranza) 

“ll‒art╆やｳｸｱやdelやcodiceやdiやproceduraやpenaleやèやinseritoやilやcommaやｴややterやや｠Nonやèやconsentitoやlぅarresto 

della persona che detenga sostanze stupefacenti psicotrope per uso personale e/o di gruppo, 

oppure coltivi piante idonee e finalizzate alla produzione di sostanze stupefacenti o psicotrope 

di qualunque tipo, ove emergano elementi che rendono evidente che tale condotta sia 

finalizzataやall‒usoやpersonaleやeのoやdiやgruppoを╆ 

Credoやcheやsiaやleやforzeやdell‒ordine╇やcheやiやPMややsianoやinやgradoやimmediatamenteやdiや
comprendere╇や inや assenzaや diや elementiや sintomaticiや oや diや provaや diや un‒attivitàや diや
spaccio, se la persona che detiene o coltiva abbia destinato in tutto od in parte lo 

stupefacente a terzi. 

E‒やbeneやevitareやqualsiasiやrischioやdiやprivazioneやingiustaやdellaやlibertàやpersonale╆ 

 

Rimini, lì 22 luglio 2013 

Avv. Carlo Alberto Zaina 
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